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Lessico, elementi di civiltà greca, morfologia e sintassi sono stati presentati in scansioni modulari, 
sia nel primo quadrimestre (Moduli 1, 2, 3) sia nel secondo quadrimestre (Modulo 4 in presenza, 5 
in didattica a distanza).

1. Gli dei e le dee in Grecia

Elementi di fonetica: L’alfabeto. Le vocali. I dittonghi. La pronuncia. Gli spiriti e gli accenti. Le 

parole atone (proclitiche, enclitiche). Nomenclatura in base all’accento (ossitone, parossitone, 

proparossitone,perispomene, properispomene). Le consonanti in base a luogo e modo di 

articolazione.

Morfosintassi (parti del discorso con analisi logica e anticipazioni di sintassi del periodo)

L’articolo: declinazione. Tema, radice, desinenza e terminazione. 

Il verbo essere: forme toniche  e forme atone.

La flessione verbale: presente indicativo, imperativo ed infinito dei verbi della coniugazione 

tematica. 

Lessico

I preverbi e i prefissi (differenza con le preposizioni). I suffissi.

La famiglia di parole.

Primi cenni sulla religione greca.

2. Pitagora e il lessico dell’educazione

Morfosintassi (parti del discorso con analisi logica e anticipazioni di sintassi del periodo)

La flessione nominale: prima declinazione (sostantivi in alfa puro  e impuro, breve e lungo, 

maschili e femminili).

La flessione verbale: presente indicativo, imperativo ed infinito dei verbi della coniugazione 

atematica con raddoppiamento (δίδωμι, ἵημι, τίθημι, ἵστημι) e con ampliamento-forma attiva,medio-

passiva. L’uso della diatesi mediale. Gli usi del verbo nella diatesi media: passivo, deponente, 

medio d’interesse.

La flessione nominale: seconda declinazione (sostantivi maschili, femminili e neutri).

La flessione verbale: presente indicativo, imperativo ed infinito dei verbi della coniugazione 

atematica (εἰμί e verbi non radicali).

La declinazione attica.

Analisi logica:  i complementi di compagnia, mezzo, modo, causa, luogo, argomento, esclusione, 

agente e di causa efficiente. L'uso sintattico del verbo essere (predicato nominale e verbale).

Le congiunzioni coordinanti. Le negazioni. L’uso di μέν  e δέ.  



Il dativo di possesso.

Lo schema Atticum (concordanza neutri-predicato al singolare).

Sintassi del periodo.

La proposizione temporale, causale, ipotetica  (I tipo) con il modo indicativo.

Lessico

Famiglia di parole, radice e desinenza. Esemplificazione su radice *strat- e *math(H).

La ricerca del lemma nel vocabolario, sinonimo, omonimo e antonimo.

Cenni alla figura storica di Pitagora e alla scuola pitagorica. L’ascolto nell’educazione.

Lessico dell’educazione.

3. La civiltà greca: la definizione di agonismo e il funzionamento della polis

Morfosintassi (parti del discorso con analisi logica e anticipazioni di sintassi del periodo)

La flessione degli aggettivi della prima classe. 

Analisi logica: la funzione dell'aggettivo (attributo, apposizione, nome del predicato, complemento 

predicativo). 

La posizione attributiva e predicativa. L’aggettivo sostantivato.

La posizione predicativa e attributiva dell'aggettivo e del complemento con particolare riferimento 

ad alcuni aggettivi MESOS, ESCHATOS, AKROS.

L’uso dell’avverbio.  La negazione.

I pronomi personali e gli aggettivi possessivi.

Lessico e civiltà greca

Vox media:esemplificazione su pharmakon e deinòs.

Il lessico politico: differenze tra Boulé ed Ekklesia. L’agorà.

Il lessico dell’agonismo: occasioni,  specialità, protagonisti.

4. Il lessico militare.

Morfosintassi (parti del discorso con analisi logica e anticipazioni di sintassi del periodo)

L’imperfetto della coniugazione tematica ed atematica dei verbi con raddoppiamento. L’aumento 

temporale e sillabico. L’aumento nei verbi composti. Particolarità dell’aumento. 

L’imperfetto della coniugazione atematica del verbo εἰμί e e dei verbi non radicali.

La differenza tra tempo principale e tempo storico. Desinenze primarie e secondarie (o storiche).

Cenni sull’infinito in dipendenza da verbi servili.

Il congiuntivo presente della coniugazione tematica e atematica. Tempi e modi: differenze.

Il congiuntivo esortativo.

Lessico e civiltà greca

Le parole della pace  e della guerra.

Argomenti svolti nel recupero in itinere in presenza



I  verbi che introducono il complemento predicativo del soggetto e dell'oggetto.

I complementi di luogo.

La posizione attributiva e predicativa.

La funzione sostantivata dell'aggettivo.

5. Esopo e il genere del  mythos.

Morfosintassi (parti del discorso con analisi logica e anticipazioni di sintassi del periodo)

Il congiuntivo e l’ottativo della coniugazione tematica ed atematica.

La proposizione finale e causale (soggettiva e oggettiva).

La proposizione dichiarativa e infinitiva.

Analisi logica: il complemento di causa e di fine.

L’infinito sostantivato.

Terza declinazione (flessione dei sostantivi in dentale, labiale, velare o gutturale).

Lessico e civiltà greca

La figura storica di Esopo.

La favola esopica: temi e personaggi ricorrenti. 

Analisi del contenuto e della struttura sintattica di sei favole riadattate.

Analisi del contenuto e della struttura sintattica di una favola nella versione originale.

La struttura e il significato del mythos.  La gnome.

Perugia, 6 giugno 2020

L’insegnante

Prof.ssa Mariangela Ronzitti 

Copia del presente documento, letto in videolezione, è pubblicata per conoscenza e approvazione di

alunni e genitori nella sezione Didattica del Registro Elettronico e tra i materiali di Classroom.



 




